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Caratteristiche minime: intere, sane, esenti da parassiti, pulite, sufficientemente sviluppate, prive di 
umidità anormale e di odore e/o sapore estranei. 

CATEGORIE DI QUALITA' 
Categoria Extra: di qualità superiore, prive di difetti, la polpa deve essere priva di deterioramenti . Con caratteristiche tipiche della varietà. 
Categoria I:         di buona qualità. Con caratteristiche tipiche della varietà. Ammessi lievi difetti di forma, sviluppo e colorazione, difetti della buccia di superficie inferiore a       
                              2 cm di lunghezza per difetti di forma allungata, a 1 cm2 per altri difetti, a 0,25 cm2 per difetti da Venturia pirina e inaequalis, 1 cm2 per ammaccature lievi non 
                             decolorate, il peduncolo può essere  leggermente danneggiato. Le pere non devono essere grumose. 
Categoria II:       debbono corrispondere alle caratteristiche minime. Con caratteristiche tipiche della varietà. Ammessi difetti della buccia di superficie inferiore 4 cm di 
                             lunghezza per difetti di forma allungata;  a 2,5 cm2 per altri difetti;  difetti da Venturia pirina e inaequalis  inferiori a 1 cm2, a 2 cm2 per ammaccature lievi. 
 

TOLLERANZE DI QUALITA' PER I PRODOTTI DI CIASCUNA P ARTITA 
Categoria Extra:  5% in num. o  peso non rispondenti ai caratteri della Cat. ma rispondenti alla cat. I./ In tale ambito lo 0.5%  del prodotto può non soddisfare le caratteristiche    .  
.                              della Cat. II 
Categoria I:          10% in numero o in peso di frutti non rispondenti alla categoria ma conformi alla cat. II. In tale ambito l'1% del prodotto può non soddisfare le  caratteristiche  . 
.                             della Cat. II  né le caratteristiche minime - esclusi prodotti affetti da marciume o inadatti al consumo e pere prive di peduncolo 
Categoria II:        10% in numero o in peso di frutti non rispondenti alla categoria ne' alle caratteristiche minime, esclusi prodotti colpiti da marciume o alterazioni che li rendano 
                              inadatti al consumo. In tale ambito il 2 % può presentare leggere lesioni, tracce di marciume e presenza parassiti interni e lesioni della polpa ad essi dovuta 
 

CALIBRO  
E' determinato dal diametro massimo della sezione equatoriale del frutto. 
 

E' richiesto un calibro minimo  secondo lo schema seguente:                                                                           Categoria Extra                     Categoria I                           Categoria II 
• Varietà a frutti grossi            60 mm o 130  g                        55 mm  o 110 g                      55 mm o 110 g 
• Altre varietà                          55 mm o  110 g                        50 mm  o 100 g                      45 mm o  75  g 

 
per le pere estive che figurano nell'allegato alla norma non e' previsto alcun calibro minimo                         
 

La differenza di diametro tra il frutto piu' grande e piu' piccolo nello stesso imballaggio non deve superare i 5 mm per frutti della Categoria Extra e delle Categorie I e II 
presentati in strati ordinati ed i 10 mm per frutti della Categoria I presentati alla rinfusa. 
 
Per i frutti calibrati secondo il peso di categoria extra e I e II in strati ordinati: Variazione (g)   Differenza di peso (g)  

75   – 100                      15 
100 – 200                      35 
200-   250                      50 
> 250                             80 

Per Cat. I alla rinfusa o negli imballaggi di vendita                                            75  -  100                       25 
100 – 200                       50 
> 200                             100 

 

Per i frutti di Categoria II presentati alla rinfus a nell'imballaggio non e' prevista omogeneità di calibro . 
 

Tolleranze:   
• per i frutti soggetti alle regole di omogeneità 10% in peso o in numero di pere non conformi ai requisiti di calibrazione indicati, ma al calibro immediatamente superiore o 

inferiore a quello indicato  con una variazione massima di 5 mm   o 10 g al di sotto del minimo per i frutti classificati nel piu' piccolo calibro ammesso . 
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DA INDICARE IN ETICHETTA  

Nome e indirizzo 
imballatore e/o 
speditore o suo codice.  
 
 

• “pere”, se il prodotto  non è visibile 
dall'esterno 

• Indicazione varietà, nel caso di piu' 
varietà in un unico imballaggio 
indicazione delle diverse varietà 

 
 

Paese d'origine e eventuale zona di 
produzione o denominazione nazionale, 
regionale o locale/Nel caso di diverse varietà 
di diverse origini va indicata l'origine a 
fianco di ogni varietà 

• Categoria 
• Calibro o, per frutti in strati ordinati, numero di unita'. 
• Per pere  soggette a regole di omogeneità diametri minimo 

e massimo 
• Per pere non soggette a regole di omogeneità  diametro 

frutto piu' piccolo seguito da “e +” o “e piu” 
• Marchio ufficiale di controllo (facoltativo) 

PRESENTAZIONE 
 

OMOGENEITA' 
 

Il contenuto di ciascun imballaggio deve essere omogeneo e comprendere soltanto pere della stessa origine, varietà, qualità e calibro (se il prodotto è 
calibrato) e aventi un grado di maturazione uniforme.  Per la categoria «Extra» è richiesta l’omogeneità di colorazione. 
Sono tuttavia autorizzati imballaggi contenenti miscugli di diverse varietà di pere, a condizione che le stesse siano omogenee quanto alla qualità e, per 
ogni varietà, all’origine. 
La parte visibile del contenuto dell’imballaggio deve essere rappresentativa dell’insieme.  

CONDIZIONAMENTO 
IMBALLAGGIO  

Deve essere garantita una protezione adeguata delle pere. I materiali usati nell'imballaggio devono essere nuovi, puliti e non provocare 
alterazioni interne o esterne, e' vietato l'impiego di  sostanze che ne modifichino le caratteristiche naturali. 

 


